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Introduzione  

Lo scopo di questa relazione è di analizzare la categoria grammaticale della diatesi 

intransitiva referendosi alle definizioni date dalle grammatiche scientifiche di lingua 

greca. Il nostro analisi cominicia con l’esaminazione di questa diatesi nelle 

grammatiche del greco moderno e come si rappresenta essa nella lingua antica 

greca illustrandosi con degli esempi. Si analizzeranno i verbi passivi del greco 

moderno che datano sin dalla lingua antica greca e si suddividono in verbi riflessivi 

delpassiva (αυτοπαθή ρήµατα), i verbi cosiddetti indiretti della forma attiva (πλάγια 

ρήµατα)e anche i verbi riflessivi reciproci (αλληλοπαθή ρήµατα) ossia anche quei 

verbi della lingua greca che, siccome anche i verbi del greco moderno si 

suddividono in: attivi riflessivi (µέσα αυτοπαθή), passivi indiretti (µέσα πλάγια), 

attivi reciproci (µέσα αλληλοπαθή) e passivi dinamici (µέσα δυναµικά). 

Esamineremo se esiste un rapporto funzionale tra la forma e la diatesi, siccome i 

verbi della forma attiva appartengono alla diatesi attiva e i verbi intransitivi-passivi 

appartengono alla diatesi passiva. Abbiamo anche dei verbi che dispongono tutte e 

due le forme ma, i verbi che hanno solo una delle forme spesso portano un 

significato che le porta ad un’altra diatesi da quella che dettava la forma data. 

Si analizzerà anche la denominazione della diatesi passiva. Esamineremo, dando 

una conclusione concreta se in realtà la diatesi passiva include le caratteristiche 

delle due altre diatesi, quella attiva e quella passiva. Il soggetto, secondo una 

regola deve essere un verbo passivo, ed esprimere un attivo che influenzi l’azione e 

nello stesso tempo si influenzi da esso. Quindi, il soggetto è sia attivo che 

ammissivo1. 

                                            
1 ΚΛΑΙΡΗΣ ΧΡ. –ΜΠΑΜΠΙΝΙΩΤΗΣ Γ., Γραµµατική της Νέας Ελληνικής, Δοµολειτουργική - 
Επικοινωνιακή, Αθήνα, Ελληνικά Γράµµατα, 2007. 
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La diatesi passiva nella lingua greca 

La lingua greca fa parte nella famiglia delle lingue indoeuropee, termine con il quale 

si determina la famiglia di lingue geneticamente affini, che fin dai primi tempi si 

sono usati dalla India all’Europa. Il Greco forma un ramo diverso e non ha nessun 

collegamento con altre lingue. È stato documentato periscritto fin dal XIV secolo 

avanti Cristo, si suddivide in tre periodi: nella lingua greca antica, in quella 

medievale e la lingua greca moderna. Il Greco antico va fino al VI secolo, quando 

comincia il Greco medievale che arriva fino al XII secolo. Mentre il Greco moderno 

include il periodo dopo il XII secolo. Il greco antico si suddivideva in questi dialetti 

principali: il dialetto dorico oppure il gruppo del parlato del greco nordoccidentale. 

Qui fanno parte anche il parlato dorico dell’Italia, di Creta, di Rod ecc.; il dialetto 

eolico che includeva il parlato dorico dell’isola di Lesbo e gli insediamenti eolici 

dell’Asia Minore, il parlato di Thessalia e di beotia, il dialetto arcado-cipriota, il 

dialetto ionico-atico che includeva il parlato ionico dell’Asia Minore, delle isole 

ioniche, dell’isola Eubea e dell’Atica, il miceno oppure il dilaetto degli epitaffi del 

Lineare B, scoperti a Cnosos, a Pylos, Michene e Theba decifrato nel 1953. La lingua 

di questi epitaffi va ai secoli 14-132. Partendo dal suo tipo antico, prese nei tempi 

forme multiple fino ad arrivare in quello dei nostri tempi, formato negli ultimi secoli. 

Per quanto riguarda alla struttura grammaticale, costituisce proprio la lingua antica 

che, parlata dai grechi senza interruzione per quasi quattromila anni, ha cambiato 

dalla generazione alla generazione, per prendere la forma che porta oggi3 La 

Sintassi della lingua antica greca non è molto diversa dalla sintassi della lingua 

greca moderna. In molte definizioni le regole di sintassi del greco antico si sono 

conservate rimanendo le stesse anche nella lingua greca moderna, perchè da 

quanto sopra il greco moderno costituisce la continuità e lo sviluppo della stesso 

lingua, della lingua antica4. in una delle nuove grammatiche di lingua greca 

moderna, la diatesi si vede dal punto di vista comunicativo, dal punto di vista del 

trasmettente e del ricevente. La diatesi di definisce come la caratteristica principale 

del verbo nella lingua greca che si lega alla possibilità che offre la lingua greca al 

parlante per vedere il rapporto del verbo con il soggetto da punti di vista differenti 

espressi con la diatesi attiva e passiva.  

Il termine “diatesi” è usato tempo fa nelle analisi grammaticali e sintattiche di 

lingua greca per i verbi in contrapposizione al termine “forma”. Il termine “forma” si 

                                            
2 Çabej E., Studime gjuhësore, Prishtina, 1977. 
3 Τριανταφυλλίδη Α., Μανόλη Νεοελληνική Γραµµατική της δηµοτικής, Θεσσαλονίκη, 2002. 
4 Μουµτακης Α. Β. , Συντακτικό της Αρχαίας Ελληνικής, Οργανισµός Εκδόσεως Διδακτικών 
Βιβλίων, Αθήνα. 
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riferisce alla specificazione morfologica attraverso le desinenze del verbo (-ω/-ώ 

nella forma attiva e -µαι nella forma passiva). Il termine “diatesi” si riferisce al 

rapporto che ha il verbo con il soggetto, esattamente con il partecipante (l’agente e 

il ricevente) che si esprime dal soggetto.  

L’azione, il subire o la situazione, cioè il contenuto significativo che porta il verbo, si 

definisce diatesi del verbo(διάθεση).  

Nelle grammatiche di lingua greca di definisce come diatesi (διάθεση)5 l’azione 

oppure lo stato, cioè il significato del contenuto che ha il verbo. La diatesi del verbo 

è di quattro tipi: attivo, passivo, intransitivo e neutro6.  

Esiste un rapporto funzionale tra la forma e la diatesi, dal momento che i verbi ne 

disponongono tutte due le forme, la forma attiva appartiene alla diatesi attiva e la 

forma passiva alla diatesi passiva. Ma i verbi che ne hanno solo una delle due forme 

spesso assumono un significato che che li metterebbe in un’altra diatesi diversa da 

quella che averebbe determinato la forma adatta. 

La diatesi intransitiva assume una tale definizione perchè ha delle caratteristiche 

delle due altre diatesi, quella attiva e quella passiva. Il soggetto, che secondo la 

regola dovrebbe essere verbo intransitivo-passivo, esprime un agente che influenza 

all’azione e nello stesso tempo si influenza da esso. Quindi, il soggetto è nello 

stesso tempo sia agente che ricevente. 

Ο Γιάννης κοιτάζεται στον καθρέφτη.- Jani si guarda allo specchio. 

Ο µηχανικός πλύθηκε και ξυρίστηκε. – Il meccanico si è lavato e si è raso la barba. 

 

ΔΙΑΘΕΣΗ: 
Υποκείµενο  

ΕΝΕΡΓΗΤΙΚΗ ΠΑΘΗΤΙΚΗ ΜΕΣΗ 
 

Influenza all’azione 
(l’agente) 

 + -  + 

Si influenza 
dall’azione (il 
ricevente) 

 - + + 

 

I verbi nel greco moderno sono appartengono alla diatesi intransitiva quando 

detrminano che il soggetto agisce e subisce l’azione. Tali verbi sono: i verbi 

rilfessivi (αυτοπαθή ρήµατα) di forma passiva, i verbi indiretti (πλάγια ρήµατα) e 

quelli reciproci (αλληλοπαθή) di forma attiva.  

                                            
5 ΚΛΑΙΡΗΣ ΧΡ. –ΜΠΑΜΠΙΝΙΩΤΗΣ Γ., Γραµµατική της Νέας Ελληνικής, Δοµολειτουργική – 
Επικοινωνιακή, Αθήνα, Ελληνικά Γράµµατα, 2007. 
6 Molte grammatiche distinguono anche una qaurta diatesi, il neutro, dove il soggetto che 
partecipa nè influisce nè si influisce da quello che fa l’azione. In questa categoria hanno parte 
verbi tipo: κοιµάµαι/ dormo, πεινάω/ ho fame, διψάω/ ho sete ecc.  
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Nella sintassi di lingua antica greca 7 i verbi passivi e quelli attivi di definiscono 

come verbi che esprimono un’azione del soggetto, azione questa che va al soggetto 

oppure crea un rapporto speciale con esso.  

I verbi passivi della lingua antica greca si suddividono in: passivi riflessivi (µέσα 

αυτοπαθή, passivi indiretti (µέσα πλάγια), passivi freciproci (µέσα αλληλοπαθή) e 

passivi dinamici (µέσα δυναµικά).  

I verbi appartengono alla diatesi intransitiva quando determinano il fatto che il loro 

soggetto agisce e questa azione cade su di esso. Tali verbi sono:  

 

Nella diatesi passiva i verbi riflessivi (αυτοπαθή ρήµατα)  

I verbi riflessivi si chiamano quei verbi i quali se si usano senza il complemento 

oggetto di causa nella forma passiva rappresentano forma riflessiva, in altre parole 

l’azione si compie dal soggetto con un altro mezzo e questa azione torna al 

soggetto della frase. Come ad esempio: λούζοµαι – mi lavo, ντύνοµαι – mi vesto, 

γυµνάζοµαι – mi alleno, χτενίζοµαι – mi pettino,  

Γυµνάζοµαι / ασκούµαι .... (από µόνος µου)� αυτοπάθεια 

Mi alleno/ mi esercito (me stesso) � riflessivi 

aντί: γυµνάζω / ασκώ ..... τον εαυτόν / κορµί µου� αυτενέργεια 

Al posto di: alleno / esercito.... (me stesso) / il mio corpo � azione personale  

ενώ: γυµνάζοµαι / ασκούµαι από το γυµναστή µου � πάθηση υποκειµένου από 

άλλον 

mentre: mi alleno/mi esercito dall’allenatore � il soggetto subisce l’azione da 

qualcun altro 

γυµνάζω / ασκώ ..... ένα νέο παίκτη � ενέργεια του υποκειµένου για άλλον  

alleno/esercito ....... un nuovo giocatore � azione del soggetto per qualcun altro 

Mentre nella lingua antica greca8 come verbi passivi riflessivi sid efiniscono quei 

verbi che stabiliscono che l’azione del soggetto torna su esso in modo indiretto e 

diretto. Come tali si qualificano per esempio: Ὁ παῖς γυµνάζεται – il bambino si 

esercita. 

                                            
7 ΧΡ. ΚΛΑΙΡΗΣ – Γ. ΜΠΑΜΠΙΝΙΩΤΗΣ, Γραµµατική της Νέας Ελληνικής, Δοµολειτουργική - 
Επικοινωνιακή, Αθήνα, Ελληνικά Γράµµατα, 2007. 
8 Μουµτζακης. Β. Α, Οργανισµός Εκδόσεως Διδακτικών Βιβλίων Αθήνα, ΈΚΔΟΣΗ ΙΣΤ΄ 1996, 
Συντακτικό της Αρχαίας Ελληνικής, σελ. 62-63. 



 

 286 

Γυµνάζοµαι, questo verbo non è completo e lo troviamo nel Erodote (Ηρόδοτο) 

(7,208))9   

Έκέλευον αὐτόν λούσασθαι  τον παρακαλούσαν να λουστεί / lo pregavano di 

lavarsi 

Λούοµαι και λοῦµαι, queso verbo lo troviamo nell’Omero (Όµηρο) (Ιλιάδα Ε,905 – 

Οδ. Δ, 49)10. 

Verbi indiretti (πλάγια ρήµατα) di forma attiva si chiamano quei verbi che 

determinano che l’azione del soggetto si compie allo stesso tenpo con qualcun altro 

e l’azione oppure il suo risultato tornano al soggetto in forma indiretta, quanto 

segue: 

Σπουδάζω τα παιδιά µου (ενν. και µέσω δασκάλων ....) Istruisco i miei bambini 

(sottintende anche attraverso gli insegnanti) 

Ράβω ένα ωραίο κοστούµι (µέσω του ράφτη) – cucisco un bel vestito (attraverso il 

sarto) 

Κόβω το γρασίδι (µε χέρια, δρεπάνι) – falciare l’erba (con le mani e la falce) 

Κτίζει σπίτι (µε τον κτίστη, υδραυλικό....) – Costruisce una casa (con i costruttori, e 

l’idraulico) 

Επισκευάζει το σπίτι του. – Ripara la sua casa 

Αγοράζω τρόφιµα. – Compro del cibo. 

Mentre nella lingua antica greca come verbi passivi indiretti (πλάγια ρήµατα) si 

definiscono quei verbi che l’azione del soggetto torna su di esso in modo indiretto. 

Questi verbi si suddividono in: Verbi passivi intermedi11, e indicano che l’azione si 

compie dal soggetto torna su esso tramite un altro.  

Κείροµαι τὴν κόµην  κόβω τα µαλλιά µού µε τη βοήθεια του κουρέα./ Taglio i 

capelli con l’aiuto del parrucchiere. 

κείρω – κείροµαι , απαντά στον Οµ. (Ιλ. Σ, 20 – Οδ. Ε, 457)12 

Ο πατὴρ τους παῖδας παιδεύεται  ο πατέρας εκπαιδεύει τα παιδιά του µε τη βοήθεια 

των δασκάλων. Il padre istruisce i bambini attraverso l’aiuto degli insegnanti.  

                                            
9 Γιαννακόπουλος Ε. Παν, Εκδόσεις Πελεκάνος Αθήνα, Λεξικό Ρηµάτων της Αρχαίας Ελληνικής 
Γλώσσας, σελ.744. 
10 Γιαννακόπουλος Ε. Παν, Εκδόσεις Πελεκάνος Αθήνα, Λεξικό Ρηµάτων της Αρχαίας 
Ελληνικής Γλώσσας, σελ.744. 
11 Μουµτζακης. Β. Α, Οργανισµός Εκδόσεως Διδακτικών Βιβλίων Αθήνα, ΈΚΔΟΣΗ ΙΣΤ΄ 1996, 
Συντακτικό της Αρχαίας Ελληνικής, σελ. 62-63. 
12 Γιαννακόπουλος Ε. Παν, Εκδόσεις Πελεκάνος Αθήνα, Λεξικό Ρηµάτων της Αρχαίας 
Ελληνικής Γλώσσας, σελ.644. 
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παιδεύω – παιδεύεται, appartiene a un gruppo con molti verbi ανήκει σε µια οµάδα 

πολλών ρηµάτων που έχούν ως πρώτο συνθετικό το ουσιαστικό παῖς (ὁ,ἡ). Απαντά 

στον Πλάτονα (Νόµ. 741α)σελ.951 

Εὺαγόρας τριήρεις ὲναυπηγήσατο13  κατασκεύασε πολεµικά πλοία µε τη βοήθεια 

των ναυπηγών./ costruisce delle navi militari con l’aiuto della marina.  

I verbi passivi approffittanti (µέσα περιποιητικά ή µέσα ‘ωφελείας’ ) sono quei verbi 

che indicano che il soggetto compie un’azione per usarlo o averlo a suo favore:  

Πορίζοµαι χρήµατα  βρίσκω για τον εαυτό µου χρήµατα./ trovo del denaro per me 

stesso.  

Il verbo πορίζω / troviamo nell’ Aristo.. (Εκκλ.810), nel Sof. (Ηλ.1267) e nel Plat.. 

(Φαίδρ. 275n α)14 

Ἂγοµαι γυναῖκα  παίρνω γυναίκα ως σύζυγό µου./ sposo mia moglie 

Il verbo ἂγω come radice appartiene alla famiglia indoeuropea ag (lat. :ago, ind. 

.aga ) ed è una parola molto vecchia. Per la prima volta lo troviamo nell’Omero 

(Οδ. Γ, 245). A parte i diversi significati ha anche altri significati di perifrasi, come 

per esempio:  

ἃγω και φἐρω (το ἂγω επί εµψυχών και το φέρω επί αψυχών ) λεηλατώ, 

καταστρέφω τη χώρα/ distruggo un paese 

ἂγοµαι γυναίκα  παίρνω γυναίκα, νυµφέυοµαι / prendo moglie, mi sposo 

ἂγω εορτήν  εορτάζω / festeggio 

ὴσυχίαν ἂγω ησυχάζω, είµαι ήσυχος / mi tranquillo, sono tranquillo 

ὶρήνην ἂγω  ζω ειρηνικά / vivo in pace 

ἂγω πόλεµον  πολεµώ, διεξάγω πόλεµο / lottare, esclamo guerra 

ἂγω είς δίκην  φέρω στο δικαστήριο /porto, presento in tribunale 

ἀσχόλιαν ἂγω ασχολούµαι / mi occupo di qualcosa  

γέλωτα ἂγω  περιγελώ / burlo 

                                            
13 Το ρήµα ναυπηγέω - � δεν απαντά σε όλους τους χρόνους. Απαντά στον Ηρόδοτο 
(1,27).σελ.820-821. 
14 Γιαννακόπουλος Ε. Παν, Εκδόσεις Πελεκάνος Αθήνα, Λεξικό Ρηµάτων της Αρχαίας 
Ελληνικής Γλώσσας, σελ.1068. 



 

 288 

(Confronti con il greco moderno: Συµβουλεύοµαι το γιατρό / mi consulto con il 

medico. Δανείζοµαι χρήµατα /prendo in prestito/ in prestito del denaro). 

I verbi passivi reciproci (αλληλοπαθή), sia nella lingua greca moderna sia in quella 

antica, sono quelli che determinano un azione comune, di due o più soggetti, che va 

in modo reciproco d un soggetto all’altro, come per esempio:  

• Nella lingua greca moderna 

Φιλιούνται και µισούνται (ενν. µεταξυ τους , ο ένας τον άλλο) 

Si baciano e si odiano (sottintende tra loro, l’un l’altro) 

Ο Γιάννης και ο Κώστας µοιράζουν το χωράφι τους.(Jani e Kosta dividono lo stesso 

campo) 

 Φιλιόµαστε. Συµφιλιωθήκαµε. (ci baciamo, ci siamo riconciliati) 

• Nella lingua antica greca 

Συµβαλόντες τὰς ἀσπίδας ἐωθοῦντο  χτυπώντας τις ασπίδες τους έσπρωχνε ο ένας 

τον άλλον. 

Il verbo ὠθέωελλιπ-ῶ è incompleto, lo troviamo nell’Omero (l’Illiade Α, 461). Σελ. 

1361 

Διενείµαντο την ἀρχήν Ζεὺς καὶ Ποσειδῶν καὶ Πλούτων  µοίρασαν µεταξύ τους την 

εξουσία..... 

I verbi passivi reciproci come regole sono al plurale e si possono analizzare da verbi 

attivi se hanno un come complemento un pronmome personale:  

ἐωθοῦντο  ὲώθουν ὰλλήλους, / spingono l’un l’altro 

διενείµαντο  διὲνειµαν ὰλλήλοις, dividono tra loro (con l’un l’altro) 

φιλοῦνται ἢ µισοῦνται  φιλοῦσιν ἢ µισοῦσιν ὰλλήλους. / si baciano oppure si odiano 

tra loro (con l’un l’altro) 

Da verbi passivi dinamici (τα µέσα δυναµικά), determinano che il soggetto agisce 

usando tutte le forze del copro e quelle dello spirito:  

πολιτεύοµαι  ενεργώ ως πολίτης / cittadino attivo,  

συµµετέχω στην πολιτική / attivizzarsi in politica mentre il verbo attivo πολιτεύω  

είµαι πολίτης / sono cittadino / cittadino) 
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λύοµαι αὶχµάλοτων  ελευθερώνω έναν αιχµάλωτο πληρώνοντας λύτρα. / libero un 

prigionato pagando per lo scambio  

Ποιοῦµαι πόλεµον  πολεµώ / lottare, esclamo guerra  

ndërsa πόλεµον ποιώ = causo la guerra ),  

άρχοµαι λόγου = comincio il mio intervento  

ndërsa άρχω λόγου = prendo per primo la parola.  

In questa categoria fanno parte verbi come: στρατεύοµαι – servo all’esercito, 

Σκοπεύοµαι - kam ndër mend, χαίροµαι -gëzohem, λυπούµαι- hidhërohem, 

φοβούµαι - kam frikë etj. 

Di rado la forma attiva e quella passiva di un verbo portano lo stesso significato, 

per esempio: στρατοπεδεύω - e στρατοπεδεύοµαι, σιδηροφορώ e σιδιροφορούµαι 

ecc..Dagli esempi sopra citati vediamo che il verbo di forma attiva στρατοπεδεύω e 

quello di forma passiva στρατοπεδεύοµαι hanno lo stesso significato “mi fermo, 

decido a installare l’esercito”. Ma anche il verbo di forma attiva σιδηροφορώ e 

quello di forma passiva hanno il significato σιδιροφορούµαι di “vestito di ferro”.  

Mentre 

µισθῶ τι – νοικιάζω κάτι σε άλλον / dò qualcosa a qualcuno in prestito 

µισθοῦµαι τι – νοικιάζω κάτι από άλλον πληρώνοντας µισθώ για δική µου χρήση / 

prendo in prestito qualcosa da qualcun altro pagando uno stipendio di uso 

personale. 

ποιῶ τινα δοῦλον – κάνω κάποιον δούλο σε άλλον / lo faccio schiavo da qualcun 

altro 

πιοῦµαί τινα δοῦλον – κάνω κάποιον δούλο µου / faccio qualcuno mio schiavo 

ἂρχω λόγου – αρχίζω να µιλώ πρώτος / comincio per prima a parlare 

ἂρχοµαι τοῦ λόγου – αρχίζω να µιλώ / comincio a parlare 

Analizzando gli esempi sopra citati possiamo dire che il verbo attivo ἂρχω ha il 

significato di cominciare un rapporto con gli altri mentre il verbo passivo ἂρχοµαι ha 

rapporto con l’inizion o con la fine della proposizione. In generale possiamo dire che 

l’uso del verbo attivo sottolinea di più l’aizone del soggetto in rapporto a qualche 

altra persona oppure qualche altro mezzo mentre con l’uso del verbo passivo si 

sottolinea il rapporto dell’azione con lo stesso soggetto.  
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Il significato dei verbi passivi non è sempre facile distinguersi e definirsi con 

esattezza, dal fatto che questo verbo in dipendenza dal contesto può avere dievrsi 

significati. Lo stesso verbo passivo può non avere sempre lo stesso significato e non 

appartenere sempre alla stessa categoria. Per esempio: οὶκοδοκοῦµαι οὶκίαν può 

avere il signifiato α) costruisco un acasa con i lavoratori e in questo caso è un verbo 

passivo intermedio (µέσο διάµεσο) ma anche b) costruisco una casa partecipando 

anche io, osservando ecc., in questo caso èun verbo passivo dinamico (µέσο 

δυναµικό). 

Quindi alla fine possiamo dire che da quanto sopra, dalla presentazione teorica e 

l’illustrazione della diatesi passiva con degli esempi che appartengono alla lingua 

greca antica e quella moderna, si nota chiaramente che hanno delel assomiglianze 

strutturali nella loro formazione. Questo vuol dire che la diatesi passiva del greco 

moderno ha l’origine in quella antica.  

La diatesi nella lingua greca si definise come la qualità del verbo che determina se il 

soggetto agisce oppure semplicemente è in uno stato determinato, mentre le forme 

sono dei gruppi morfologici di tipi dei verbi nella lingua moderna greca. Le forme 

sono attive e passive (ενεργητική και παθητική) mentre le diatesi sono quattro 

attiva, passiva, intransitiva e neutro (ενεργητική, παθητική, µέση, ουδέτερη). Le 

forme sono caratteristiche della Morfologia del verbo, mentre le diatesi 

caratteristiche della Sintassi e della Semantica. Anche se i termini ‘ενεργητική -

‘attivo’ dhe ‘παθητική’- passivo’ concordano con le diatesi e le forme, questo non 

vuol dire che concordano sempre le categorie morfologiche con le categorie di 

morfosintassi. Ci sono dei verbi che appartengono alla forma attiva ma fanno parte 

alla diatesi passiva oppure intransitiva per esempio: παθαίνω -pësoj, λιώνω-shkrij, 

ξαπλώνω-shtrij etj., e altri che concordano con la forma passiva ma appratengono 

alla diatesi attiva per esempio: έρχοµαι/ vij , ανέχοµαι-sopporto, tollero, δέχοµαι-

accetto. La diatesi passiva tocca ai verbi che determinano che l’azione compiuta dal 

soggetto cade su esso. Questi verbi di denominano come passivi per esempio: Η 

Χριστίνα χτενίζεται προσεκτικά / Cristina si pettina con cura. Ma è possibile che 

abbiamo la diatesi passiva anche se l’azione che esprime il verbo può non essere 

compiuta dal soggetto, ma da qualcun altro a favore del soggetto, per esempio: o 

Γιώργος κουρεύεται στον κουρέα της γειτονιάς του/ Jorgo taglia i capelli dal barbiere 

del suo quartiere. I verbi passivi determinano che l’azione compiuta dal soggetto 

cade immediatamente al soggetto e si chiamano verbi riflessivi (αυτοπαθή) per 

esempio, Η Σοφία λούζεται. / Sofia si lava, mentre i verbi che determinano che si 

compie un’azione durante al quale due o più soggetti influenzano all’un altro e si 

denominano reciproci (αλληλοπαθή).  




